
LETTERE E OPINIONI 

Un piano di bacino 
per la rinascita 
della Valtellina 

G I O V A N N I BETTINI 

M In questi giorni si sta 
profilando un'occasione da 
non perdere per fare buon 
uso di una -calamità* ed in­
vertire quel circolo vizioso 
che reiteratamente, nel no­
stro paese, rende le cata­
strofi funzionali all'affari­
smo basato su una spesa 
straordinaria tanto ingente 
quanto distorta. 

La calamità è quella che 
ha colpito la Valtellina due 
anni e mezzo or sono, da 
un lato simbolizzata dal­
l'Immane frana della Val 
Pola. dalla spettacolarizza­
zione televisiva della "traci­
mazione*, dall'altro caratte­
rizzata da un diffuso collas­
so territoriale (frane, smot­
tamenti, alluvioni, rotture di 
briglie e argini), manifesta­
tosi con ben precise specifi­
cità: un deficit di interventi 
di prevenzione e difesa 
idrogeologica; uno spensie­
rato consumo di aree, com­
prese quelle a rischio; una 
carenza dì strumenti ordi­
nari di programmazione e 
gestione del territorio. A 
questa specificità degli 
eventi deve corrispondere 
una specillala dei provvedi­
menti che non possono es­
sere un coarcervo di finan­
ziamenti compredente 
quelli per centinaia di chilo­
metri di infrastrutture viarie, 
per trafori, per funivie, per 
sgravi ed incentivi a piog­
gia, Di queste cose erano 
per lo più infarcite te pro­
poste di legge dei partiti di 
governo per una legge «or* 

Sonica* sulla Valtellina in 
Iscusskme al Parlamento, 

basate su una falsata pre­
sentazione del bisogni di 
questa grande vallata alpi­
na, con un uso ridondante 
dei termini •rinascita» e «ri­
costruzione- tale da attivare 
flussi finanziari nelle pio 
svariate direzioni. 

In realtà il reddito medio 
della Provincia di Sondrio è 
tra i più elevati nel panora­
ma nazionale: I principali 
indicatori economici fanno 
notare che tra prima e do­
po l'87 vi e stata una note­
vole Crescita dell'economia 
locata, con un veto-boom 

. per le imprese direttamente 
c o t o | t e neinndustria del­
la catastrofe. Questo non si­
gnifica l'inesistenza di biso­
gni di sostegno allo svilup­
po. soprattutto alla sua qua­
lità. Anzi, proprio nelle atti­
vità volte al governo am­
bientale delta montagna, 
alla sua manutenzione, c'è 
un vuoto da colmare con 
incentivi mirati. 

Una volta riconosciute 
nella problematica idrogeo­
logica, e nella corretta ge­
stione del territorio, le vere 
specificità deal) eventi val-
lellìncs» dell w , appare evi­
dente il criterio da adottare 
per evitare le distorsioni dei 
soliti interventi straordinari 
post catastrofe, Si tratta di 
valorizzare la coincidenza 
di tempi e la contiguità di 
problematiche, fra l'atliva-
zione della recente legge 
nazionale sulla difesa del 
suolo e il varo del provvedi­
mento sulla Valtellina. 

La possibilità che si pre­
senta è quella di pervenire 
all'elaborazione e attuazio* 

Se del piano di bacino del 
urne Adda dalle sorgenti 

al lago di Como, quale anti­
cipazione e stralcio del pia­
no di bacino del fiume Po. 
L'autorità di bacino sta per 
essere insediala; certo sono 
noti i ritardi, le scadenze 
eluse, le tensioni istituzio-
nal-corporative che vanno 
pericolosamente minando 
l'effettualità di una legge, 
questa della difesa del suo­

lo, attesa da decenni per la 
sua funzione innovativa e 
Horgan izza t iva. Ma se si do­
ta l'autorità di bacino del 
Po di supporti ad hoc, quali 
una commissione ad eleva­
to livello tecnico-scientifico 
ed un ufficio di plano, se si 
individua per I emergenza 
valtellinese una operatività 
procedurale propria dei ba­
cini regionali pilota, diviene 
possibile affrontare nel mo­
do più appropriato la situa­
zione della Valtellina, con 
garanzie di indirizzo corret­
to dell'ingente spesa pub­
blica. 

Un intervento valtellinese 
cosi orientato potrebbe ave­
re un elevato valore para­
digmatico, a livello intema­
zionale, per quanto concer­
ne la realizzazione dei piani 
di bacino in aree montane, 
in quanto la Valtellina pre­
senta una grande articola­
zione di condizioni struttu­
rali, di complessità, non so­
lo sul piano strettamente 
idrogeologico, ma anche su 
quelli antropogeografico e 
territoriale. Si tratterebbe di 
un vero laboratorio per spe­
rimentare la messa a punto 
di uno sguardo multidisci­
plinare coniugando l'eleva­
lo livello scientifico all'ope­
ratività. Ciò sarebbe decisi­
vo per affrontare i tre grandi 
problemi della Val Pola, 
della Valmalenco e della 
Piana di Ardenno. Ma il 
grande rilievo sarebbe pure 
guardare in termini innova­
tivi alla manutenzione diffu­
sa della montagna, attraver­
so microinterventi preventi­
vi, agricoltura-protezione, 
tutela attiva in aree protette. 

Si tratta, a questo propo­
sito, di superare l'esaspera­
to connotato cantieristico-
cementizio che in Valtellina 
la «ricostruzione* va assu­
mendo con pesanti argina­
ture in fondovalle, con co­
strizione degli alvei in rettili-
neature a rase di calce­
struzzo. con il predominio -
caro alle Imprese - della 
betoniera. Tutto questo a 
fronte di un deficit di inter­
venti di sistemazione in alto 
e quindi Cdh nuovi rischi in-
compenti, tali da vanificare 
gli interventi sottostanti. 

Uè preoccupazioni' per 
un ruolo dell'autorità di ba­
cino, nell'intervento sulla 
Valtellina, tale da sottrarre 
funzioni alta Regione, pos­
sono essere sgombrate defi­
nendo rapporti fra istituzio­
ni. Inoltre il provvedimento 
sulla Valtellina dovrebbe at­
tivare la Regione per il su­
peramento di vistose ina­
dempienze, sul governo del 
territorio, proprie dì questo 
livello istituzionale, 

Si pensi che la Valtellina 
presenta il seguente qua­
dro: piani regolatori privi di 
mappe dì rischio; assenza 
di strumenti urbanistici in­
tercomunali vigenti e di pla­
no teiritoriale regionale; as­
senza di pianocave vigente; 
ritardo vistoso nella predi-
spozione dei piani paesisti­
ci; ritardo nella istituzione e 
gestione delle aree prolette. 

Emerge quindi la necessi­
tà di un altro punto qualifi­
cante: un intervento straor­
dinario connesso a) pieno 
funzionamento degli stru­
menti ordinari. E certo una 
controtendenza, rispetto al­
to sfacelo della program­
mazione e della gestione 
ordinaria del territorio su 
cui campeggia ormai - nel­
la veicoiazione della spesa 
pubblica - l'estemporaneo 
protagonismo di calamità, 
di mondiali di cateto, ed al­
tre eccezionalità. 

«s 'e un guineano si trova in Rancia 
e riceve un telegamma che lo chiama 
in Italia per motivi riguardanti i suoi figli, deve 
tornare in Guinea per richiedere il visto-» 

Straniero genitore di italiani 
H Signor direttore, con l'afflusso di 
stranieri in Italia il numero di matri­
moni tra cittadini italiani e stranieri 
aumenta Queste famiglie hanno figli 
che sono italiani per legge italiana. 
Da qui nasce una nuova figura, che 
non è contemplata dalla legge italia­
na lo straniero genitore di italiani 

Nonostante gli sforzi per limitare 
l'afflusso in Italia di stranieri extraco-
munitan, il numero di persone in 
questa situazione si accrescerà sem­
pre più In altri termini, mano mano 
che ti tempo passa aumenterà il nu­
mero di persone che, pur non essen­
do italiane, avranno figli, nipoti, ge­
neri, cognati, suoceri, ZÌI ecc. che so­
no di nazionalità italiana. 

Purtroppo per la legge italiana è 

come se non esistessero, perché nes­
suna norma li contempla. Le conse­
guenze di una tale situazione sono 
che, pur dovendo assumersi l'onere e 
la responsabilità di allevare ed edu­
care degli italiani, ti genitori è. consi­
derato alla stregua di qualsiasi altro 
straniero In altri termini, ove non esi­
stono accordi specifici tra l'Italia ed il 
Paese d'origine, egli 

a ) se vive all'estero deve chiedere 
il visto d'ingresso ogni qualvolta vorrà 
andare in Italia. Egli potrà chiederlo 
soltanto alle Autontà consolan com­
petenti per il territorio dove risiede; 
questo vuol dire che se un genitore 
deve per qualsiasi ragione andare in 
Italia dieci volte al mese o all'anno, 
dovrà chiedere altrettante volte il vi­

sto, perché non ha diritto neanche 
ad un visto per due ingressi. Se poi 
egli deve andare urgentemente in Ita­
lia, trovandosi in un posto diverso da 
quello dove generalmente nsiede, 
non potrà ottenere il visto d'ingresso, 
a meno di tornare nel Paese di resi­
denza e chiederlo al Consolato com­
petente A titolo di esempio, se un 
genitore straniero di italiani che risie­
de in Guinea, ma che si trovasse in 
vacanza in Svizzera o in Francia, rice­
vesse un telegramma che lo richia­
masse in Italia per motivi urgenti n-
guardanti 1 suoi figli, egli dovrebbe 
tornare in Guinea per chiedere il vi­
sto; 

b) se vive in Italia, deve osservare 
tutte le norme che regolano il sog­
giorno dello straniero in Italia; questo 

vuol dire che, se ne trasgredisse una 
sola, potrebbe essere espulso da que­
sto Paese, 

e) non gode dell'uguaglianza di 
opportunità di lavoro con gli italiani, 
pur avendo gli stessi doveri, 

d) non ha nessuna agevolazione 
speciale per l'acquisizione della na­
zionalità italiana. 

Questi sono soltanto alcuni esempi 
di come l'Italia considera lo straniero 
che è genitore di italiani. Non gli nco-
nosce nessun dintto 

In altri Paesi di immigrazione, co­
me gli Stati Uniti, il Canada ecc., esi­
stono precise norme legislative che 
contemplano queste persone. Ad essi 
ci si potrebbe ispirare. 

dr . Abdoulaye Bah. Vien na 

«È da anni 
che non sopporto 
questa tortura 
degli spot» 

• I Caro direttore, ho ap­
preso con molto interesse del­
la battaglia che Ettore Scola 
sta facendo cóntro gli «spot» 
che Interrompono maledetta­
mente la visione dei film tra­
smessi dalle Tv private. 

È da anni che non sopporto 
questa tortura, tanto da aver 
dato l'ostracismo a tutte le te­
levisioni private comprese 
quelle del mercante Berìusca. 

Sono quindi speranzoso 
che Scola riesca in questa 
campagna contro la pubblici­
tà scellerata inserita nei film e 
formulo i miei pio vivi auguri e 
complimenti per la sua batta­
glia, che credo sia approvata 
da una grande maggioranza 
del pubblico. 

Angelo Decima» 
Asolo (Treviso) 

La violenza 
ideologica 
di un paragone 
infelice 

• I Signor direttore, sull'Uni­
tà del 20 ottobre scorso Mario 
Capanna nel suo «Non dimen­
tichiamo l'intifada* ripropone­
va la tesi del paragone fra 
israeliani e nazisti denuncian­
do ì presunti crimini dei sol­
dati di Gerusalemme contro i 
palestinesi con parole inequi­
vocabili. 

La violenza nelle sue cam­
pagne ideologiche (che lo 
hanno portato all'isolamento 
anche in quella Op di cui era 
stato l'artefice) è nota, e quin­
di non ci sorprendiamo se il 
vergognoso paragone israelia-
ni-nazisti (figlio legittimo dì 
quello sionismo-razzismo vo­
tato all'Onu nel 1975 e oggi ri­
pudiato da ogni forza demo­
cratica, compresi il flcus e il 
Pei) viene sostenuto dallo 
stesso personaggio che nella 
sua «intervista ad Arafat-
(pubblicata recentemente) ri­
corda cosi il massacro degli 
atleti israeliani alle Olimpiadi 
di Monaco 1972: «Gli atleti fu­

rono presi prigionieri da Set­
tembre nero». 

La parzialità di Capanna 
non viene messa in discussio­
ne, né dai suoi amici né dai 
suoi sostenitori. Ci ha dunque 
sorpreso il rilievo che l'Unità 
gli ha riservato. Bilanciare il 
suo «commento» con un altro 
intervento, magari ispirato al 
più pragmatico approccio del­
lo stesso onorevole Napolita­
no alla questione mediorien­
tale, sarebbe stato a nostro av­
viso doveroso nei Confronti 
dei vòstri lettori. 

Mario Della Pergola. 
Segretario del Movimento 

culturale studenti ebrei, Roma 

Perché il sorteggio 
aisoli 
scrutatori? 
(vedi Roma) 

• i Caio direttole, ho letto 
l'articolo «Se si votasse con la 
matita m^retica» Pubblicato 

ha colpito l'affermazione rela* 
Uva valla ritte»* * g c sugli 
scrutatori che ha Introdotto il 
sorteggio «moralizzatore* volu­
to dai radicali e recepito «un 
po' da tutti». 

Colgo l'occasione per ri­
chiamare il fatto che al Sena-
to( dove l'astensione vale voto 
contrario, il nostro gruppo si 
astenne mentre otto senatori 
comunisti votarono esplicita­
mente contro, con ciò dissen­
tendo dal voto favorevole già 
espresso dai deputati comuni­
sti. A) Senato, per due sedute 
di aula avanzammo emenda­
menti e polemizzammo dura­
mente contro 1 moralismi de­
viami, che tra l'altro limitava­
no il sorteggio ai soli scrutato­
ri, arrestandosi, invece, davan­
ti" al problema del sistema di 
nomina dei presidenti di seg­
gio e dei segretari. 

Dagli atti " parlamentari 
(219* e 22p* seduta d'aula 
dell'8 e 9 febbraio 1989) risul­
ta che le nostre posizioni anti­
cipavano chiaramente le di­
sfunzioni e le prevedibili e 
possibili manomissioni, come 
mostra l'esperienza di Roma, 
verso le quali la legge attuale 
hon offre alcuna garanzia. 
Tutto questo per la verità e 
per la completezza dell'infor­
mazione. , 

sen. Roberto MafflofetU. 
Vicepresidente del Gruppo dei 

senatori del Pei 

«Donne in nero 
conkufia» 
in Italia 
per la Palestina 

• • Signor direttore, i morti 
nei territori palestinesi occu­
pati sono quotidiani. Alla fero­
cia dello Stato di Israele si 
contrappone una resistenza 
palestinese fatta di scioperi, 
disobbedienza civile, iniziative 
nonviolente ma anche ritor­
sioni: queste ultime, insieme 
all'esecuzione dei collabora* 
zionisti, sono un segno di de­
bolezza dell'Intifàda. Israele 
non ha una politica estera ma 
solo una pratica militare e 
l'Intifada con essa deve fare I 
conti da alcuni anni. La volon­
tà dello Stato di Israele è spin­
gere il confronto sul piano 
della pura forza militare per 
schiacciare la resistenza senza 
subire le critiche, peraltro 
sempre più flebili, dell'opinio­
ne pubblicaip^enjezionale.;; \ 
- U f s t a m p V e l a r / d a n ? » 
sempre meno spazio a l caso 
palestinese e ir sangirtTe or­
mai un'abitudine. Ma la sini­
stra, noi, gli occidentali, deb­
bono porsi una domanda: 
quale politica e quale solida­
rietà? Noi lodiamo le forme 
ghandiane di lotta, )a nonvio­
lenza, David contro Golia, I 
bambini con le pietre ma nul­
la più. Senza un sostegno in­
temazionale attivo, senza una 
rivolta delle nostre coscienze, 
i bambini e I giovani saranno 
sempre più soli e, se prevar­
ranno sulla non violenza da 
noi tanto esaltata forme di ri­
volta violente, allora dovremo 
solo chiederci autocriticamen­
te: noi dove eravamo? 

La sinistra cosa ha fatto per 
mobilitare l'opinione 'pubbli­
ca? Cosa abbiamo fatto per 
costringere il governo a rico­
noscere lo Stato palestinese a 
un anno dalla nascita? Cosa 
abbiamo fatto perché la Cee 
esca dall'ambiguità? La non-
violenza necessita di solidarie­
tà e non di parole, anche per 
rafforzare gli embrioni di resi­
stenza intema a Israele, gli 
obiettori di coscienza, le orga­
nizzazioni pacifiste, le prote­
ste contro la vergogna del car­
cere di Ansar HI, l'illegalità 
delle espulsioni, la distruzione 
delie case, la detenzione sen­
za capi d'accusa, le violazioni 

dei diritti umani più volte de­
nunciati anche in Israele. 

Per il 15 novembre le Don­
ne per la Palestina lanciano in 
Italia una giornata di mobilita­
zione con sit-in, manifestazio­
ne delle «donne in nero con 
kufia* in piazza Venezia a Ro­
ma, un'assemblea cittadina 
con le forze politiche. Il Cen­
tro Jerry Masslo, aderendo al­
l'iniziativa romana e milanese, 
si sta impegnando nelle scuo­
le con 1 propri nuclei studen­
teschi e nei quartieri, per que­
sta giornata e per la marcia in 
Palestina di tutte le organizza­
zioni pacifiste europee, diret­
tamente laggiù dove si muore 
ma anche si spera in un mon­
do riconciliato. 

Lettera firmata. Per il Centro 
Jerry Essan Masslo. Roma 

Non dobbiamo 
disfarci 
di quella 
tensione morale 

• I Caro direttore, in questi 
giorni di grande disordine sot­
to il cielo dell'Est, nelle capita­
li dell'occidente, in cui fino a 
ieri ci si batteva il petto per un 
inarrestabile declino della ci­
viltà, oggi si celebra con livida 
tracotanza il trionfo del siste­
ma capitalistico e della demo­
crazia liberal-borghése. 

Ma anche tra le nostre file si 
avverte còme Urt precipitoso 
rincorrere il giudizio degli av­
versari, riparare, prendere le 
distanze, giustificare il presen­
te, cancellare il passato, sba­
razzarsi frettolosamente di 
una tradizione, quasi vergo­
gnandosene. Con Bobbio e ol­
tre Bobbio, vorrei affermare 
che non possiamo tranquilla­
mente disfarci di una ideolo­
gia, di una tensione morale 
per cui hanno vissuto, lottato 
e sofferto intere generazioni di 
uomini, in questo secolo infa­
me e sublime come in quelli 
Che lo hanno preceduto. 

Non possiamo di colpo az­
zerare la memoria storica, le 
emozioni e le bandiere che 
hanno dato senso alle nostre 
vite, i simboli e l'immaginario 
che hanno accompagnalo i 
nostri percorsi collettivi. Ab­
biamo attraversato i secoli in­
sieme ai dannati della Terra, 

dalla parte degli oppressi, gli 
schiavi crocifissi di Spartaco 
come le armate contadine dei 
Pa i Ping, i Ciompi e gli scar 
dassieri di Lione, gli anabatti­
sti di MQnzer e gli Uguali di 
Babeuf, i comunardi di Pangi 
e gli operai di Pietroburgo; e 
insieme abbiamo saiutato 
l'Ottobre e la Lunga Marcia, la 
Guerra di Spagna e la Resi­
stenza, Cuba e la battaglia di 
Algeri, il Vietnam e la Palesti­
na, il Cile di Allende e il Nica­
ragua. 

Oggi non ci possono chie­
dere, per la sindrome di Tien 
An Men o del Muro sbreccia­
to, di dimenticare la lunga 
teoria di morti ingiuste, morti 
di popolo inerme, le canno­
nate di Bava Beccaris o i mas­
sacri di Shanghai, Guemica e 
Hiroshima, Reggio Emilia, 
Avola o My Lai, Soweto come 
Sabra e citatila, Belfast e Teli 
el Zaatar, e le migliaia di sen­
za nome che hanno perso la 
vita anche in nome del comu­
nismo, di una trasformazione 
appassionata della storia degli 
uomini, contro la violenza e lo 
sfruttamento. 

È di proposito che uso un 
tossico cosi poco familiare al­
le cronache di oggi, con reto­
rica un po' antica, perché an­
che nelle parole puO tornare a 
rivivere il sentimento, la fierez­
za e là fatica di essere comu­
nisti. 

Giovanni M. Rotai. Firenze 

L'appalto per 
la costruzione 

sulBlufi 

esecuzione proposto in pro­
getto e alla quale hanno par­
tecipato diverse ditte, ad un 
raggruppamento di imprese 
formato dalle società Astaldi 
Spa (capogruppo), Dipenta 
Spa, Impresem Spa, Co.e.s. 
Spa 

Mariella Picene. Ufficio 
stampa Impresem. Agrigento 

• W Egregio direttore, con ri-
ferimentq .all'intervista deJl'on. 
Parisi, presidente del gruppo 
Pei all'Assemblea regionale si­
ciliana, pubblicata nel suo 
giornale il 25 ottobre u.s., si 
precisa che il signor Salamo-
ne, soccio dell'fmpresem Spa 
non ha acquisito nessun ap­
palto per la costruzione di 
nessuna diga a «trattativa pri­
vata*. 

L'appalto per la costruzione 
della diga Blufi, per l'importo 
di lire 108 miliardi, di cui par­
la fon. Parisi, è stato assegna­
to, attraverso un esperimento 
di gara al massimo ribasso e 
con riduzione del tempo di 

Nessuna difficoltà nel dare atto 
al signor Salomone e alla sua Im­
presem di non essersi, da soft, ag­
giudicati l'appalto, ma di averlo 
fatto in consorzio con altn Circa 
il metodo, confermiamo ette non 
si è trattato di una gara libera ma 
di un affidamento diretto prece­
duto da una preselezione, ovvero 
da quella che tecnicamente st de­
finisce una ^procedura ristretta: 

DEM. 

Mangiare 
infrettaetutti 
uguale, non è 
rivoluzionario 

• • Gentile direttore, ho letto 
la lettera del signor Joachim 
Landkammer sull'ideologia del-
l'Arcigpla, pubblicata il 26.10 e 
sono rimasto francamente stu­
pefatto della commistione che 
egli fa fra le tesi originarie del 
comunismo marxista ed alcuni 
concetti motto personali sull'ali­
mentazione e sul gusto gastro­
nomico. 

Se il signor Landkammer per 
rispetto a Marx o Engels non 
trova nulla da ridire sul fatto che 
la rivoluzione industriale e quin­
di la filosofia capitalistica hanno 
sottratto all'individuo il gusto di 
poter disporre del tempo e del 
luogo più opportuni per il mo­
mento del pasto, faccia pure 
ma, per cortesia, non pretenda 
che altri si uniscano a lui nel 
cantare lodi alla «filosofia del 
fast-food». 

E dal momento che egli sem­
bra profondo conoscitore della 
ideologia comunista, appare 
strano come non atjbia com­
preso che la scelta di riscoprire 
il gusto ed il piacere dei diversi 
cibi è motto più rivoluzionaria e 
di sinistra del tacito ossequio al­
le regole detralimentazlone ve­
loce che, secondo il suo .modo 
di pensale, è certamente comu­
nista perché universalizza, sen­
za possibilità di alternative, il 
gusto degli uomini) « \ 

dott,G.ffAndrea. 
Pratola Peligna (L'Aquila) 

Vincere 
un concorso 
e non avere 
alloggio... 

• • t Gentile direttore, ritengo 
opportuno desrrìverle una mia 
esperienza umana, testimonian­
za dello stato di barbarie in-cui 
si vive. 

Ho 32 anni, ho sostenutp una 
provaci concorso p^r 4 post| di 
«vigilatrice' penitenziaria»" riser­
vata alta Regione Valle* d'Aopta. 
Dopo un mese ho ricevuto una 
telefonata dal carcere d'Aosta: 
ero stata assunta coinè «vigilatri-
ce trimestrale., in attesa di dive­
nire affettiva.. Sono partita pie­
na di entusiasmo e di ideali. 

Mi risulta che in ogni carcere 
italiano esiste un casermaggio», 
cioè alloggi riservati ai luori se­
de. La chiave^col cartellino ca­
sermaggio» esiste tuttora nel 
carcere di Aosta, ma gli alloggi 
non ci sono più 

Quando sono arrivata ad Ao­
sta, senza soldi in quanto ex di­

soccupata, sola, con tanta ra­
glia di lavorare, è iniziato il mio 
calvario- qui non si trovano al­
loggi, o perlomeno si trovano a 
prezzi inaccessibili. Per un mi­
nialloggio chiedono due milioni 
di caparra e un affitto dalle 400 
alle 700 mila lire al mese. 

Ero in mc*zo a una strada e 
mi sono rivolta al direttore: e. 
stato un colloquio brevissimo e 
umiliante. Ripeto le sue parole 
in risposta alla mia richiesta di 
aluto: «Sono affari suoi». 

Mortllicala, mi sono allora ri­
volta all'autorità regionale, ma 
anche 11 non ho ottenuto niente. 

Mi trovavo senza soldi e in 
mezzo a una strada; cosi, pcf 
non perdere il lavoro sono do­
vuta scendere tristemente a 
squallidi e mortificanti compro­
messi e accettare l'ospitalità in­
teressata di un signore anziano 
che, tra l'altro, ora mi ha buttato 
fuori, senza un morivo valido. 
Ciò non sarebbe successo se il 
direttore mi avesse dato la pos­
sibilità di un alloggio alternativo 
(anche una cella vuota) o un 
alloggio della Polizia. 

Dazia Paailtra. Aosta 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti die 
d hanno scritto 

m CI e impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettoli che ci scrivono e I cui 
scritti non vengono purjbHcati. 
che la loro collaborazione « di 
grande utilità per H giornale, il 
quale terra conto sia tlei sugge­
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Flavio Del Vecchio, Balletta: 
Giuliano Pellet, Firenze; Cinto 
Piana. Bari; Franco RjinfdM. 
Venezia; Luciano Giudice, Im­
perla; Cario Gasperlni Roma; 
Bruno Pagliacci, Ramai Russo 
Parenti, S. Croce sull'Amo; Ales­
sandro Rado, C*nova-P* Giu­
seppe Boiant, ftjrfc Mentovano; 
Domenico Sozzi. Sacugnago; 
Riccardo Giachi, Anaenfc Saela-
nia Patrizi, Roma; Domenico Br 
sieri, Brescia; Antimo Melloni, 
Ferrara; Luciano NardeM. Be-
stardo; Enos Rossetti, atteggio; 
M. Genovesi. Roma; Roberto 
RITOCCO, Milano; Antonio Pran-
cescbCUomi,CemuiCTiulr«av|. 
gito; fiato SanloiA Roma; Serva-
.tori Cagarti e Paolo ReMaolan. 
Quartu S. Elena: Gaetano Cor-
tao. Milano; Raffaele Neri, W. 
gnola; Angelo Falzelti, Fabria­
no. 

Gianni Mazzarino. Saab S. 
Giovanni; Massima tannai e 
Sergio Michele, Siena (ci man­
dano un'interessante lettera ma 

pubblicata); Adriana Seleni, FV 
renze; Osho Commijr»fltSBma-
tional, Poona, India: GDrro Man­
cini, Roma; Francesco Benedet-
ti, Venezia: Bruno Capotano, Li­
vorno. Dante Cotabucct, Puma; 
Liviana Parìa, Novara; Ferdinan­
do Piccoli, Montorto Veronese; 
Lettera' firmata, Roma («NW so-
to* mio palazzo, ben sène oro-
prfetari di appartamenti homo 

lini cri; ù abitavano. Mqlaletto 
se poi Uflo,sù*) * wm « « > « • 
ìaici davvero: sofe specularlo. 
ne»). ^ , 

Domenico Giordano. Milano 
(<Da quando h l ine ì gromon' 
hanno inizialo a mamllarè. sul 
finanziamento wtontario •qth 
Chiesa da par* dei Hdeli cht in­
tendano aderire rronll j tWcnf 
pensare- perché h passibilità di 
donare fino a un importo di due 
milioni di lire, deducibili dal mo­
dello 740, mndax valere an­
che per altre associazioni *»ob-
ailturaltche non abbiano Km di 
lucro*), , 

CHE TEMPO FA 

SS 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIAi la situazione meteo­
rologica attuale sulla nostra penisola e ca­
ratterizzata dalla presenza di una distribu­
zione di relative alte pressioni con valori 
molto livellati. Una moderata perturbazio­
ne proveniente dalla Francia tende ad inte­
ressare le regioni settentrionali e poi sì 
porterà anche sulle regioni eentrali. 
T E M P O PREVISTO! sulle regioni dell'Ita­
lia settentrionale graduale mlenslfic 
azione della nuvolosità da Ovest verso Est 
e possibilità di successive precipitazioni a 
carattere intermittente. Qualche nevicata 
sulle zone alpine al di sopra dei 1800 metri. 
Sulle regioni dell'Italia centrale tempo va­
riabile. Scarsi annuvolamenti ed ampie zo­
ne di sereno sulle regioni dell'Italia meri­
dionale. 

VENTI) deboli di direzione variabile. 
MARI ! generalmente poco mossi. 
D O M A N I i temporaneo miglioramento del­
le condizioni atmosferiche su Piemonte, Li­
guria e Lombardia. Successivamente la nu­
volosità tenderà a diradarsi anche sulle tre 
Venezie. Per quanto riguarda l'Italia cen­
trale cielo nuvoloso con qualche precipita­
zione sulla fascia adriatica, variabilità sulla 
fascia tirrenica Cielo scarsamente nuvolo­
so sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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Verona 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

FYogrammi 
NolWtfogir.oraesomn\8i.Qgitf^ 
dalle 15 00 alto |B 30 
Or» 7 tesero stamn con a tamr-OTu^ 
tè, i cura Otto SpJ-Coll; &30- finmaatfc poi lar tornare l conli 
Parta U Sposettfc 9 30- Droga: percrré no a CfaxlfAwJteottLCoo 
I UxMo • S. Ometti. 10- Vada addio: K> smontegglo del Est l o 
tervengono L Castellina, P, Galimberti, P Sottni. 11 Ci slamo 
ancherbjtco«ivalwllnr>«aafloma»ett i15» 
m i c a 16 00 Cinema a Tv Intervengono V Vita e M. Argentari: 
1700- Gorbatìov t la snstra europea. Parla a Vacca, 17,30 
Rassegna della slampa esteta. 

fREQUENZE IN «Hr Alessandri! 90950; Ancona 105500; 
Areno 99.800; Ascoli Piceno 93250 / 95 250, Bar. 67 600; EW-
hmo 101 550; Bergamo 91700- Biella 106 600; Bologna 94 500 
/ 94 750 / 67 500; Catana 105250; Catanzaro 104 500; tinteti 
106 300; Como 87 600 / 87 750 / 96 700; Cremona» 950- Em­
poli 105 800; Ferrara 105 700- Rren» 104 750; foggia 94 600: 
Fort) 107100; Prosinone 105 550; Genova 6BS5Q- Grosseto 
93500- Imola 107100; Imperia 68200; L'Aquila 99400. La 
Spella 102 550 /105 300- Latina 97600; Lecco 87900; Livor­
no 105 600; Lucca 105 800; Macerata 105 550 /102 200, Mas­
sa Canari 105 700 I 102 550- Milano 91000; Modena 94 m, 
Montatone 92100; Napoli 88 000/ Novara 91 350. Padova 
107 750; Parma 52 000 Pavia 90 950; Palermo 107 750; Peru­
gia 100.700 / 9B900 / 93 700; Pesaro 96200; Pesca» 
106300", Pisa 1Q5BQL> Pistola 104700; Ravenna 107100. 
Reggio Calabria 89050- Reggio Emilia 96200 / 97000. Roma 
94 800 ' 97 000 /105 550, Rovigo t» 850: Rieti 102 200. Saler­
no 102650 f 103500- Savona 92500; Siena 94900: Teramo 
106300; Temi 107600- Tonno 104000- Trento 103000 / 
103300 Trieste 103250 / 105.250: Udine 96900; Verese 
96 400- Viterbo 97 0SQ- Viareggio 105 60Q- VaBarno 99 600 . 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 
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Redazionali L 460.000 
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